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La nuova legge approvata dal Parlamento 

Ridotta la leva militare: 
decisiva l'azione del PCI 

La durata della ferma per l'esercito e l'aeronautica è stata portata da 15 a 12 mesi e per 
la marina da 24 a 18 mesi - La chiamata alle armi - Le dispense per gl i emigrati e i rinvìi 

Conferenza a Livorno per i l XXX della Resistenza 

Il ruolo delle Forze Armate 
nella guerra di Liberazione 
L'unità tra partigiani e soldati nel discorso del generale Apollonio 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 23 

« Il rinnovato rapporto di 
solidarietà, stabilito durante 
la Resistenza fra popolo e 
Forze Armate e tra Forze Ar
mate e popolo ha segnato, 
con la conclusione vittoriosa 
della lotta contro l'invasore 
tedesco e la rescissione del 
nodi delia dittatura fascista, 
la pietra angolare sulla qua
le U popolo Italiano potè rie
dificare le libere istituzioni e 
fondare la Repubblica. Che 
la memoria dei partigiani e 
del soldati, ovunque caduti 
nella lotta per la libertà, vi
va sempre. Che «11 Ideali «* 
le speranze della Resistenza. 
segnino per sempre 11 cam
mino dell'Italia ». Con que
ste nobili parole, accolte da 
un grande applauso di pub
blico che gremiva 11 Teatro 
Grande di Livorno, 11 gene
rale Renzo Apollonio, coman
dante della regione tosco-
emiliana, ha concluso la sua 
conferenza sul ruolo deaie 
Forze Armate nella Resisten
za e nella guerra di Libera
zione, organizzata dal Co
mitato provinciale per le ce
lebrazioni del Trentennale, 
d'intesa con i movimenti gio
vanili comunista, socialista, 
democristiano, repubblicano 
e socialdemocratico. 

Nel Teatro Grande, dove si 
* svolta la manifestazione, 
erano presenti centinaia di 
giovani del consigli studente
schi di tutte le medie supe
riori della città, presidi e 
rappresentanti del consigli di 
istituto, e del Provveditorato 
agli studi che aveva conces
so al giovani di prendere par
te alla manifestazione, uomi
ni di cultura, "esponenti del 
sindacati, dei comitati anti
fascisti, - di associazioni po
polari, ex partigiani, parla
mentari, sindacalisti, consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, autorità militari e 
religiose. 

Alla presidenza della ma
nifestazione avevano preso 
posto fra gli altri 11 presiden
te della Provincia, il vice sin
daco, 11 prefetto, 11 questore 
e il vescovo, 11 sen. Remo 
Scappinl, presidente del Co
mitato regionale toscano del
le forze antifasciste della Re
sistenza, la medaglia d'oro 
Giotto Ciardi e la signora 
Etnisca Zambelll, sorella del
la medaglia d'oro Ilario Zam
boni, martire delle Fosse Ar-
deatine, sottufficiale della 
marina, 1 segretari della Fe
derazione del PCI Luciano 
Bussottl e degli altri partiti 
democratici. 

La conferenza, seguita con 
estrema attenzione, è stata 
una vera e propria lezione di 
storia su uno del momenti 
più drammatici vissuti dal 
nostro paese, sulla lotta uni

tari* di partigiani, soldati e 
popolo che portò alla sua 
liberaz'one. Il generale Apol
lonio ha iniziato 11 MIO di
scorso — durato quasi due 
ore — rendendo omaggio ai-
la resistenza livornese (« Que
sta provincia che non volle 
mal cedere né alla tirannide 
né all'occupazione straniera 
e che dette un contributo 
importante alla Resistenza 
armata per la libertà o l'Indi
pendenza della patria ») Ha 
poi ripercorso le t*ppe del 
dramma vissuto dagli italia
ni dall'8 settembre de] '43 
alla Liberazione. Dopo avere 
cattato la « gloriosa resisten
za di Cefalonla e di Corra > 
• - un gruppo di supeist'tl 
iel massacro nazista, ex par
tigiani della divisione « Ac
qui » era presente In teatro 
— Indicata a simbolo della lot
ta che doveva proseguire con 
alterne fortune a fianco dei 
partigiani greci, jugoslavi, 
albanesi nel paesi balcanici, 
« dove 43 925 soldati caddero 
sul campo per riscattare lo 
onore dell'Italia », il generale 
Apollonio ha ricordato 11 con
tributo del risorto esercito, 
riorganizzato nel Corpo Sta
llano di liberazione, la par
tecipatone del saldati nelle 

formazioni partigiane (« te
deschi e fascisti — ha det
to — .furono sconfitti so
prattutto grazie all'unità fra 
Forze Armate e partigiani e 
al sostegno popolare ») e ha 
Infine reso omaggio al mili
tari italiani internati 

«Le Incertezze e anche 1 
gravi errori di allora degli 
alti comandi — ha concluso 
il generale Apollonio — non 
possono mettere In dubbio la 
fedeltà delle Forze Armate, 
ieri come oggi, alle Istitu
zioni democratiche nate dal
la Resistenza ». 

In precedenza avevano pre
so brevemente la parola 11 
prof. Fernando Barbiere del 
Comitato provinciale per il 
30 della Resistenza e della 
Liberazione, e 11 compagno 
on. Bruno Bernini, ex co
mandante del X distacca
mento della 3 Brigata Ga
ribaldi. II quale ha sottolinea
to 11 carattere della Resisten
za che cementò i rapporti di 
fraterna solidarietà e di uni
tà fra soldati e partigiani, 
« necessaria anche oggi per 
sconfiggere definitivamente 
11 fascismo » 

Sergio Pardera 

Approvati dalia Commissione Industria della Camera 

Finanziamenti irrisori 
per le piccole industrie 
La commissione Industria 

della Camera riunita In sede 
legislativa ha approvato, pri
ma della chiusura dei lavori 
parlamentari per le elezioni, 
cinque leggi di sostegno alle 
attività economiche. Esse a-
vranno però una incidenza as
sai modesta, sia per il carat
tere episodico e centrallstlco 
che le contraddistingue, sia 
per gli stanziamenti del tutto 
insufficienti rispetto le neces
sità del vari settori cui si ri
feriscono. Gran parte dea 

.provvedimenti è stata varata 
«a pioggia», col solito prete
sto dell'urgenza invocato dal 
governo e non sfugge ad una 
impronta elettoralistica. 

Le leggi approvate, che pas
sano ora al Senato per essere 
votate definitivamente la set
timana ventura in commissio
ne, riguardano 11 credito age
volato al commercio (5 miliar
di per il 1975 e 10 miliardi per 
ognuno dei nove anni succes
sivi!) per la ristrutturazione 
dell'apparato distributivo in 
attuazione degli indirizzi della 
legge n. 428 dell'i 1 giugno 
1971 e sulla quale 1 comunisti 
si sono astenuti; 11 riflnanzta-
mento della legge 1101 del 1. 

dicembre 1971 per la ristruttu
razione dell'industria tessile 
(6 miliardi per 11 1975 e 10 mi
liardi per gli anni dal 1978 al 
1989) e su cui 1 comunisti han
no votato contro; alcune mo
difiche alla legge n. 464, arti
colo 9, dell'8 agosto 1972 per 
ristrutturazioni e riconversio
ni industriali di aziende che 
si trovano In cassa integrazio
ne e sulla quale i comunisti 
hanno votato contro a causa 
dei rifiuto opposto dal gover
no e dalla maggioranza di 
escludere dal benefici le indu
strie con più di 500 dipenden
ti; un nuovo riflnanziamento 
— è 11 sesto I — della legge 
n. 623 per la costruzione o ri
strutturazione di impianti di 
piccole e medie industrie (25 
miliardi per U 1975; 60 miliar
di per gli anni dal 1976 al 
1980; 30 miliardi per ciascuno 
degli anni dal 1961 al 1983) e 
sulla quale i comunisti si so
no astenuti. 

Infine, per il potenziamento 
delle esportazioni, 11 contribu
to dello Stato all'Istituto per 
il commercio estero e stato 
elevato per il 1975 da 4 miliar
di e mezzo a 8 miliardi e 700 
milioni 

se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 

non puoi pretendere 
la qualità! 

La nuo\a legge sul servizio 
militare di leva è stata defini
tivamente approvata giovedì 
dalla Commissione Difesa del
la Camera I comunisti, che 
hanno espresso sulla legge un 
giudizio nel complesso positivo 
la ritengono a giusta ragione 
un successo della loro azione. 

RIDUZIONE DELLA FER
MA — La durata della ferma 
per i soldati di leva sarà ri
dotta da 15 a 12 mesi per E-
serclto e Aeronautica (per gli 
ufficiali di complemento la du
rata resta fissata in 15 mesi) 
e da 24 a 18 mesi per la Mari
na (anche per gli ufficiali di 
complemento) 

La proposta sostenuta dal 
PCI, di portare a 12 mesi la 
durata del servizio di leva an
che pei la Marina, non è sta
ta accolta dal governo e dalla 
maggioranza di centro sini
stra. La riduzione della ferma 
verrà attuata con le seguenti 
modalità: 

ESERCITO E AERONAUTI
CA — I militari in servizio be
neficeranno della riduzione 
della ferma con la seguente 
gradualità coloro che si tro
vano alle armi alla data di 
entrata in vigore della legge 
e coloro che saranno presi In 
forza fino al 31 dicembre '75 
verranno trattenuti per 14 me
si, mentre i giovani che sa
ranno incorporati a partire dal 
1. gennaio 1976 beneficeranno 
dell'intera riduzione, prestan
do quindi soltanto 12 mesi di 
servizio 

MARINA — La gradualità 
sarà la seguente: 22 mesi per 
I militari incorporati fino al 
31 dicembre dell'anno prece
dente a quello di entrata in 
vigore della legge; 20 mesi 
per quelli Incorporati nell'an
no di entrata In vigore; 18 
mesi per tutti coloro che ver
ranno incorporati negli anni 
successivi 

CHIAMATA DI LEVA — La 
chiamata delle classi di leva 
è fissata nell'anno in cui 1 
giovani che vi appartengono 
compiono 11 18 arano di età 
L'inizio delle operaz'onl di le
va può essere anticipato o ri
tardato di un anno « quando 
contingenze straordinarie io 
esigano ». La facoltà è lascia
ta al ministro della Difesa. 

CHIAMATA ALLE ARMI — 
La chiamata alle armi ha luo
go nell'anno in cui 1 giovani 
arruolati di leva compiono il 
19 anno di età E' facoltà del 
ministro della Difesa antici
pare o ritardare di un annu 
la chiamata stessa, quando 
«specialt circostanze lo esi. 
gano ». Sia per la chiamata di 
leva che per la chiamata alle 
armi, l'anticipo previsto dalla 
nuova legge, per ragioni tec
niche e organizzative, avrà 
attuazione graduale. 

DISPENSE DAL SERVIZIO 
DI LEVA — Ai vecchi titoli 
di dispensa dal servizio lì le
va, vengono aggiunti quelli di 
vedovo o celibe con prole e di 
ammogliato con prole. Quando 
II titolo di ammogliato con 
prole sia stato maturato dopo 
la chiusura della sessione di 
leva alla quale l'iscritto con
corre per ragioni di età o per 
legittimo rinvio, la dispensa è 
subordinata all'accertamento 
delle condizioni economiche, 
se cioè, a causa della parten
za alle armi dell'arruolato, ia 
famiglia acquisita venga a 
perdere 1 necessari mezzi di 
sussistenza. 

DISPENSE PER EMIGRA
T I — I militari dispensati dal 
presentarsi alle armi perchè 
nati o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. 
anno di età, i quali rimpatria
no prima del compimento del 
28. anno di età o del 26 anno 
in caso di residenza all'estero 
per documentati motivi di la
voro, sono obbligati a presen
tarsi alle armi con 11 primo 
contingente o scaglione che 
sia chiamato per compiere la 
ferma di leva, ammenoché, es
sente nati all'estero e investiti 
per nascita della cittadinanza 
estera Ic-mle, provino di aver 
prestato nelle forze armate 
de. paese di nascita un perio
do effettivo di servizio alle ar
mi non Inferiore a sei mesi, 
salvo quanto diversamente 
stabilito da Convenzioni sti
pulate con stati esteri 

Coloro che rimpatriano dopo 
il compimento delle età indi
cate al comma precedente, so
no dispensati definitivamente 
dal compiere la ferma di leva. 
.l'ilvo l'obbligo di rispondere 
alle eventuali chiamate della 
loro classe. 

RINVÌI — Per gli studenti 
universitari la nuova legge 
stabilisce che il beneficio del 
rinvio è concesso per la dura
ta legale del corso di laurea, 
aumentato di un anno e cioè' 
fino al 26. anno di età per 1 
corsi aventi la durata di 4 an 
ni; fino al 27 anno per | corsi 
della durata di 5 anni, fino al 
28 anno per ! corei con dura
ta supcriore a 5 anni: fino a 
29 anni per 1 laureati iscritti 
al corsi di elettronica o di In
gegneria aerospaziale; fino al 
30 anno per I laureati iscritti 
al corsi di medicina aeronau
tica o spaziale 

LEVA E VOLONTARI — La 
nuova legge stabilisce che il 
numero complessho dei gra
duati e del m'Utarl di truppa 
In ferma volontaria o raffer
ma (esclusi quelli dell'Arma 
del CO non può superare 11 
16 per cento del totale del gra
duati e militari di truppa alle 
armi. Questo principio — a 
parte l'e-itltà della percentua
le, giudicata dai senatori del 
PCI troppo elevata — è stato 
inserito nella nuova legge su 
proposta del comunisti, allo 
scopo di garantire 11 carattere 
popolare delle nostre forze ai 
mate, fondate, come vuole la 
Costituzione repubblicana, sul 
servizio militare obbligatorio 
per tutti i cittadini 

s. p. 

Impressionanti dati del « Federai Bureau of Investigatici » 

In USA quasi la metà 
dei delitti commessi 

da giovani minorenni 
I motivi sono da ricercare nel tipo di società americana 
Serie agghiacciante di testimonianze - Per le autorità 
il problema non si risolve con l'inasprimento delle pene 

Nostro servizio particolare 
NEW YORK, 23 

DI fronte all'ondata senza 
precedenti di delinquenza mi
norile negli Stati Uniti le au
torità americane stanno rie
saminando i programmi cor: 
rezlonali e della prevenzione 
del crimine. Due casi carat
teristici possono fornire la 
misura di quanto sia esteso 
Il fenomeno della delinquenza 
minorile in USA e della sua 
ferocia. 

Un ragazzo di 13 anni a 
New York ha spappolato 11 
cranio del padre con un colpo 
di pistola a bruciapelo e, fug
gendo dall'Istituto in cui era 
stato rinchiuso, ha ferito una 
guardia. Un ragazzino di 12 
anni nella Nuova Inghilterra 
ha ammesso di avere cospar
so di benzina una compagna 
di giochi e di averle dato 
fuoco. Perchè? Si era rifiu
tata di prendere del denaro 
dalla cassa del padre com
merciante 

Le statistiche più recenti 
dei Federai bureau of lnve-
stlgation dimostrano che nel 
1973 il 44.7 per cento dei de
litti gravi negli Stati Uniti 
sono stati commessi da indi
vidui sotto ì 16 anni di età, 
con un incremento del 2,1 per 
cento rispetto ai dati relativi 
al 1960 Un esperto afferma 
che la brutalità è in aumento. 
Domlnlck Di Lorenzo, vice 
direttore del Di Part lento cor
rezionale della città di New 
York, ha detto' «I giovani 
pensano oggi che devono col
pire la gente e questa è la 
ragione per cui si verificano 
tanti omicidi immotlvati» 

Nel 1973 l'H.2 per cento 
di tutti gli omicidi e 11 35.3 

per cento di tutte le rapine 
furono perpetrati da persone 
di età inferiore ai 18 anni, 
secondo 11 «Crime Index» 
dell'FBI Di Lorenzo, con una 
esperienza venticinquennale 
nell'opera di correzione In 
campo minorile, afferma che 
quando egli Iniziò il suo la
voro un quarto di secolo fa 
l'età media del cosiddetti 
«criminali giovani» era di 
28 anni Poi scese a 25 ed 
oggi è di 15 anni. 

«Questi ragazzi sono gli 
scarti della società, quasi tut
ti disturbati emotivamente» 
— dice Leon Herman, ammi
nistratore del centi o per ra
gazzi di Ooshen, New Pork 

« Se si indaga sotto la scor
za della violenza bi possono 
notare 1 sintomi gravi del 
disturbo psicologico in questi 
giovani e una disperata ri
chiesta di aiuto. Non riceven
do alcuna attenzione e cura 
dal genitori, essi tentano di 
attrarre l'attenzione ucciden
do», dice il dottor David 
Abrahamsen. uno psicologo 
che ha studiato la natura del
la violenza. «In quel momen
to ho pensato soltanto a pren
dere i soldi. Non me ne è 
importato nulla se qualcuno 
è rimasto colpito», ha detto 
un rapinatore sedicenne di 
Chicago, parlando delle sue 
vittime durante una visita a 
una banda di delinquenti mi
norenni a New York. Egli 
aveva 13 anni quando com
mise il suo primo reato. 

Un altro giovane. Melvln. 
è stato giudicato colpevole di 
avere ucciso un autista dì 
taxi nel corso di una rapina 
nello stato di New York quan
do aveva appena 13 anni 
«Non ho provato niente E' 

successo coal» Ora Melvln 
ha 17 anni ed è stato con
dannato ad una residenza 
coatta di 18 mesi 

Le autorità intervistate da 
alcuni giornalisti dell'agenzia 
« Associated press » hanno ci
tato il deterioramento delle 
relazioni familiari, la corru
zione ufficiale impunita, una 
urbanizzazione rapida e la di
sponibilità di droghe e armi 
da fuoco come ragioni alla 
base dell'aumento della cri
minalità giovanile. Melvln Tu-
min, professore di antropolo
gia o sociologia all'università 
di Princeton, dice- «Tuo pa
dre porta a casa una paga 
di 88 dovari alla settimana, 
ma si permette la Cadillac 
e altri lussi, per cui tuo pa
dre finisce di essere un esem
plo di moralità». Una donna 
di Los Angeles, in California, 
che per tre volte è stata ag
gredita a malmenata dalla 
figlia dodicenne, afferma che 
la televisione ha una buona 
dose di colpa per il compor
tamento delittuoso dei giova
ni «Un giorno ho trovato 
mia figlia seduta sulla tetta 
del fratellino Voleva vederlo 
dimenarsi alle soglie del sof
focamento, come si vede In 
televisione quando qualcuno 
viene strozzato» — ha rac
contato 

Cosa si può fare' Gli esper
ti ammettono di non sapere 
rispondere a questo interro
gativo Le soluzioni sono elu
sive come le cause Le auto
rità affermano che pene de
tentive più lunghe — oltre 
due anni di circerazlone — 
non sono una risposta al pro
blema 

Dolores Barclay 
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Contraddizioni 
delle sinistre de 

« Non può essere condivisa. 
o deve essere nettamente re
spinta, la tesi secondo cui il 
rinnovamento e il cambtani'n-
to interno debbano passare ne
cessariamente attraverso un 
ridimensionamento elettorale 
della DC ». « Vn tale diicorso. 
che viene strumentalmente u-
sato in campagna elettorale 
dai partiti concorrenti, è di 
per sé inconsistente, ti ragio
namento è infatti reversibile, 
perchè si può sempre sostene
re che non si cambia nei mo
menti in cui un partito si sen
te drammaticamente asse
diato ». 

Non sono concetti tratti da 
una nota della segreteria de-

Dibattito all'ISSOCO 

Il Movimento 

cristiani 

per un voto 

a sinistra 

Promossa dal Movimento 
Cristiani per il socialismo, 
si è svolta ieri, all'ISSOCO, 
una conferenza stampa-dibat
tito, con la partecipazione 
del compagno Maurizio Fer
rara, e del compagni Bena-
dusi (PSD e Vittorio Poa 
(PDUP). Nell'introdurre, De 
Vita, a nome del MCS ha 
illustrato 1 motivi dell'indi
cazione di voto per I partiti 
di sinistra data dal Movi
mento cristiani per 11 socia
lismo, I cui obiettivi non stan
no nella proposizione di un 
secondo partito cattolico, ma 
nella proposta di una svolta 
democratica che coinvolga il 
mondo dei cattolici, non iden
tificabile con la DC. favo
rendo uno spostamento a si
nistra che bitta il disegno 
integrilistico fanfanlano, fac
cia avanzare nel Paese il rin
novamento democratico e an
tifascista fortificando gli ele
menti di socialismo 

Dopo gli Interventi di Be-
nadusi e Poa. I qu.ill hanno 
manifestato ii loro consenso 
all'Iniziativa del MCS come 
contributo a uno sviluppo 
dell'unità delle sinistre. 11 
compagno Ferrara ha preso 
la parolo dichiarandoci d'ac
cordo con la proposta poli
tici del MCS che concepi
sce l'unità delle sinistre non 
come un nuovo steccato che 
riproponga antichi modelli 
ma come un nuovo prosesso 
•unitario al quale sono Inte
ressati tutti 1 cattolici, den
tro e fuori la DC, che non 
rinnegano il messaggio uni
tario della Resistenza, si op
pongono a soluzioni integri-
llstlche, raccolgono le Indi
cazioni conciliari II voto a 
sinistra del cattolici Indicato 
dal MCS — ha detto Ferrara 
— avrà un senso se forti
ficherà una linea di volta 
democratica, l'unica in gra
do di battere l'Integralismo 
fanfanlano e di far matuiare 
positivamente la crisi di iden 
tità della DC, liberando In 
questo partito le forze popo
lari che già, durante il refe
rendum, risposero « no » al
l'ipoteca fanfaniana di de
stra. 

mocristiana, ma dall'editoriale 
dell'ultimo numero de II do
mani d'Italia, mensile delle 
•'-iQirr democristiane Meri
tano, dunque, gualche conside
razione, perché esprimono in 
maniera esemplare gli impacci 
in cui si dibattono uomini e 
correnti democratiche all'in
terno della DC, e testimoniano 
dei rischi m cui st cade Quan
do l'interesse particolare, di 
partito o di corrente, viene 
anteposto all'interesse genera
le del Paese 

Sviluppando il ragionamen
to delle sinistre democristia
ne, si dovrebbe concludere che 
l'arma più efficace a disposi
zione degli elettori per colpi
re e indebolire la linea polìti
ca fanfaniana — che esse stes
se criticano e rifiutano — sa
rebbe di votare, il 15 giugno, 
per la DC. Non vediamo come 
possa reggere un sillogismo ai 
tal fatta. 

Tuttavia, prendiamo per un 
momento sul serio l'argomen
tazione; in fondo l'editoriali
sta riproduce, se possibile dila
tandolo ulteriormente, il con
cetto centrale della propagan
da della segreteria democri
stiana: date alla DC la forza 
per decidere a suo completo 
arbitrio e le cose andranno au
tomaticamente a posto E' ve
ro, questo'' 

Nello stesso articolo II do
mani d'Italia afferma che IX 
problema decisivo è « la volon
tà politica, l'orientamento po
litico complessivo» Esatta
mente per tale ragione è ne
cessario un responso degli 
elettori che colpisca l'orienta
mento politico complessivo er
bato e pericoloso sostenuto 
dalla segreteria de. 

E' dunque proprio per una 
ragione di linea politica che 
l'affermazione centrale della 
propaganda democristiana va 
capovolta di fronte agli elet
tori: il pericolo per il paese 
non risiede nella eventualità 
della sconfitta e del ridimen
sionamento anche elettorale 
della linea sostenuta dalla se
greteria fanfaniana, ma nella 
eventualità opposta. 

Si potrebbe obiettare da par
te delle sinistre democristiane 
che la nostra posizione toglie 
loro spazio. Ma è proprio qui 
l'errore più grave, l'equivoco 
più serto. 

Se le stntstre de vogliono 
avere una loro voce e una lo
ro presenza, quale occasione 
migliore di questa per dire 
chiaramente che per affron
tare e risolvere i problemi dei 
comuni, delle province e delle 
regioni è necessario far leva 
sulla collaborazione e sulla 
solidarietà democratica, sulla 
unità delle forze popolari e 
non sulla divisione, sulla con
trapposizione aprioristica? 

Invece no: a quanto sembra, 
esse scelgono, volontariamen
te, la mozione integralista, de
gli interessi, più che degli af 
letti, in questo caso. Sono, è 
vero, sostenitrici di indirizzi 
diversi da quelli fan/aniani: 
ma sono, allo stesso modo di 
Fan/ani, preoccupate che i gio
chi si facciano tutti e solo al
l'interno della DC Invece è 
proprio questo che va cambia
to, nell'Italia di oggi. 

Una considerazione margi
nale: ci sembra che, sulla ba
se della esperienza, le sinistre 
democristiane abbtono trovato 
spazio politico e forza organiz
zativa tutte le volte che han

no avuto il coraggio di rifiu
tare ricatti di linea e di Impo
stazione simili a quelli cut og 
gi la segreteria fanfaniana 
vuole assoggettarle. Oppure c'è 
qualcuna di quelle correnti la 
quale pensi che sarebbe stato 
per loro preferibile un succes
so del « sì » il 12 maggio del
l'anno scorso? 

Sappiamo benissimo che 
molti fra guanti il 15 giugno 
voteranno DC lo faranno no
nostante Fanfam. 

Gli argomenti elettorali del
le sinistre democristiane espo
sti su II domani d'Italia ci 
confermano tuttavia nella 
convinzione che il numero di 
questi elettori si possa consi
derevolmente ridurre e che 
molti cattolici democratici 
comprenderanno che questa 
volta all'ipotetico condiziona
mento sia preferibile la criti
ca aperta e sicura, e che un 
voto unitario e di sinistra, un 
voto al PCI oltre ad essere 
utile al Paese darà spazio e 
coraggio nuovi alle stesse cor
renti di opposizione Interne 
alla DC. Che ne hanno, senza 
dubbio, bisogno. 

I retroscena del reinserimento dei fascisti 
nella vita politica italiana 

Pier Giuseppe Murgia 
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